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 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera   c)   , valutati in 
euro 281.055 per l’anno 2026 ed euro 561.495 per ciascuno 
degli anni 2027 e 2028, si provvede:  

   a)   quanto a euro 246.000 per l’anno 2026 e a euro 
492.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante utiliz-
zo delle somme rivenienti dall’abrogazione di cui al comma 3; 

   b)   quanto a euro 35.055 per l’anno 2026 e a euro 69.495 
per ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» del-
la missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero dell’interno.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 24 aprile 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  26G00081  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE IMPRESE

E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  26 marzo 2026 .

      Attuazione dell’articolo 3  -bis   del decreto-legge 1° dicem-
bre 2025, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 gennaio 2026, n. 8 – Misure urgenti per assicurare la con-
tinuità operativa degli stabilimenti     ex     ILVA.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 107, paragrafo 3, lettera   c)  , del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2014/C 249/01, contenente gli «Orientamenti sugli aiuti 
di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese 
non finanziarie in difficoltà»; 

 Vista la «Comunicazione della Commissione relativa 
alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferi-
mento e di attualizzazione» (2008/C14/02) utilizzati per 
verificare la conformità dei finanziamenti alla normativa 
sugli aiuti di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274»; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39, recante «Misure urgenti per la ristrutturazione in-
dustriale di grandi imprese in stato di insolvenza»; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese»; 

 Visto il decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, 
n. 231, recante «Disposizioni urgenti a tutela della sa-
lute, dell’ambiente e dei livelli di occupazione, in caso 
di crisi di stabilimenti industriali di interesse strategico 
nazionale»; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, 
recante «Disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese 
di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo 
della città e dell’area di Taranto»; 

 Visto il decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, recante 
«Disposizioni urgenti per la cessione a terzi dei comples-
si aziendali del Gruppo ILVA», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, re-
cante «Misure urgenti per impianti di interesse strategico 
nazionale»; 
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 Visto il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, 
recante «Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in ma-
teria di attività economiche e finanziarie e investimenti 
strategici»; 

 Visto il decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di amministra-
zione straordinaria delle imprese di carattere strategico»; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2025, n. 3, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2025, n. 31, 
recante «Misure urgenti per assicurare la continuità pro-
duttiva ed occupazionale degli impianti dell’   ex    ILVA 
S.p.a., nonché per il riesame dell’autorizzazione inte-
grata ambientale per gli impianti di interesse strategico 
nazionale»; 

 Visto il decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, con-
vertito con modificazioni dalla legge 1° agosto 2025, 
n. 113, recante «Misure urgenti di sostegno ai comparti 
produttivi»; 

 Visto il decreto-legge 1° dicembre 2025, n. 180, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2026, 
n. 8, recante «Misure urgenti per assicurare la continuità 
operativa degli stabilimenti    ex    ILVA»; 

 Visto, l’art. 3  -bis   del decreto-legge 1° dicembre 
2025, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 gennaio 2026, n. 8, rubricato «Finanziamento in 
favore della società Ilva S.p.a. in amministrazione stra-
ordinaria nell’ambito della procedura di cessione del 
compendio aziendale», e in particolare, il comma 1, il 
quale prevede che «nell’ambito delle procedure di am-
ministrazione straordinaria in corso delle società Ilva 
S.p.a. e Acciaierie d’Italia S.p.a., al fine di consentire la 
prosecuzione dell’attività produttiva ove la cessione del 
compendio aziendale a terzi non avvenga entro il 30 gen-
naio 2026, con decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, può essere erogato un finanziamento a 
titolo oneroso in favore della società Ilva S.p.a. sino a un 
massimo di 149 milioni di euro per l’anno 2026, in una 
o più soluzioni. La richiesta di finanziamento è avanza-
ta dall’organo commissariale sulla base di un piano di 
gestione transitoria correlato allo stato e ai tempi della 
conclusione della procedura di cessione dei compendi 
aziendali. La società Ilva S.p.a. in amministrazione stra-
ordinaria può procedere direttamente all’utilizzo delle 
risorse ovvero trasferirle, su richiesta dell’organo com-
missariale, alla società Acciaierie d’Italia S.p.a. in am-
ministrazione straordinaria»; 

 Visto il comma 2 del menzionato art. 3  -bis  , il quale 
dispone che «il finanziamento di cui al comma 1 è eroga-
to in conformità alla comunicazione della Commissione 
relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi 
di riferimento e di attualizzazione (2008/C 14/02), ap-
plicando il tasso di riferimento maggiorato di 400 punti 
base, ed è restituito entro sei mesi dall’erogazione, per 
capitale e interessi, a valere sul ricavato della cessione 
a terzi del compendio aziendale, in prededuzione, con 
priorità rispetto ad ogni altro credito, diverso da quelli di 
cui all’art. 2751  -bis  , numero 1), del codice civile, siano 
essi prededucibili o concorsuali, ivi compresi quelli assi-

stiti da pegno, ipoteca o altra causa legittima di prelazio-
ne, comunque in deroga all’art. 222 del codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14»; 

 Considerata la metodologia di fissazione dei tassi di 
riferimento e di attualizzazione di cui alla menzionata 
comunicazione 2008/C 14/02; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 3  -bis  , comma 3, 
del menzionato decreto-legge 1° dicembre 2025, n. 180, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 
2026, n. 8, «l’erogazione del prestito non può avvenire 
prima che il regime di aiuto sia stato autorizzato dalla 
Commissione europea ai sensi dell’art. 108, paragrafo 
3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea»; 

 Vista la decisione della Commissione europea del 
9 febbraio 2026 - C(2026) 891    final    (SA. 121569 2026/N) 
- con la quale non si sono sollevate obiezioni e si è con-
siderato compatibile con il Mercato interno l’aiuto (il 
prestito di 149.000.000 di euro) previsto dall’art. 3  -bis   
del decreto-legge 1° dicembre 2025, n. 180, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2026, nonché 
eventuali ulteriori aiuti (prestiti) da erogare, alle condi-
zioni previste dalla decisione, entro il limite comples-
sivo massimo di 390.800.000 di euro autorizzato dalla 
Commissione europea; 

 Vista la nota del 26 febbraio 2026 (prot. MIMIT 
n. 14975 del 27 febbraio 2026) con la quale i commissari 
straordinari della società ILVA S.p.a. in amministrazio-
ne straordinaria, proprietaria degli impianti siderurgici, 
indirizzata al Ministero delle imprese del made in Italy 
e al Ministero dell’economia e delle finanze contenente, 
hanno richiesto ai sensi dell’art. 3  -bis   del decreto-legge 
1° dicembre 2025, n. 180 la concessione di «un finanzia-
mento per l’importo di euro 149.000.000,00, con conse-
guente obbligo di restituzione, maggiorato degli interes-
si, nelle tempistiche e con le modalità di cui al predetto 
decreto, che la stessa Ilva, come detto, trasferirà ad AdI 
integralmente in quanto quest’ultima è l’unico sogget-
to che attualmente detiene e gestisce gli impianti, e che 
dunque può realizzare gli obiettivi di cui al decreto»; 

 Tenuto conto di quanto rappresentato dai commissari 
straordinari ILVA S.p.a. in amministrazione straordina-
ria nell’ambito della predetta nota, ed, in particolare, che 
l’erogazione «ha carattere di estrema urgenza in quanto 
AdI segnala di essere in grave difficoltà finanziaria sì 
che, qualora non potesse contare entro i prossimi giorni 
sulla disponibilità della somma, dovrebbe immediata-
mente procedere allo spegnimento degli impianti (senza 
neanche la possibilità di mantenerli in caldo) con ogni 
conseguenza in termini non solo di messa in cassa inte-
grazione dei dipendenti, ma soprattutto di fermo degli 
alti forni con sostanziale impossibilità di riattivazione 
degli stessi nel futuro»; 

 Vista la nota dell’11 marzo 2026 (prot. MIMIT 
n. 18408 del 12 marzo 2026) con la quale i commissari 
straordinari ILVA S.p.a. in amministrazione straordina-
ria e Acciaierie d’Italia S.p.a. in amministrazione straor-
dinaria hanno trasmesso il piano di gestione transitoria, 
rappresentando, tra l’altro - anche ai fini delle previsioni 
in ordine al futuro incasso della vendita del compendio 
- che, alla data contabile del 28 febbraio 2026, il valore 
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complessivo delle giacenze di materiali a magazzino di 
Acciaierie d’Italia S.p.a. in amministrazione straordinaria 
è pari a euro 644.415.409 e che il valore della compo-
nente prodotti finiti sul quale insiste il pegno rotativo 
non possessorio ammonta a euro 277.534.447; 

 Viste le note del 14 marzo 2026 (prot. MIMIT 
n. 19195 del 16 marzo 2026), del 17 marzo 2026 (prot. 
MIMIT n. 19756 in pari data), a firma degli organi 
commissariali di Acciaierie d’Italia in amministrazione 
straordinaria ed ILVA S.p.a. in amministrazione straor-
dinaria con le quali è stata rappresentata la necessità di 
urgente erogazione del finanziamento derivante dalla 
gravissima situazione di crisi di liquidità che riguarda 
entrambe le procedure, il cui protrarsi potrebbe pre-
giudicare la prosecuzione delle attività e compromette-
re l’esito delle trattative in corso per la cessione degli 
stabilimenti; 

 Rilevato che con rispettive note del 20 marzo 2026 
e 22 marzo 2026 (prott. MIMIT nn. 21197 e 21198 del 
23 marzo 2026) gli organi commissariali di Acciaie-
ri d’Italia S.p.a. in amministrazione straordinaria e di 
Ilva S.p.a. in amministrazione straordinaria hanno pre-
cisato – anche a seguito delle deliberazioni dei comi-
tati di sorveglianza delle due procedure e della nota 
del MIMIT del 20 marzo 2026 prot. MIMIT 21077 - di 
voler rinunciare alla condizione originariamente ap-
posta all’istanza di concessione del prestito avente ad 
oggetto l’autorizzazione di accordi tra le due ammini-
strazioni straordinarie relativi alla destinazione delle 
somme ricavabili dalla futura cessione del magazzino; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3  -bis  , comma 2, del 
menzionato decreto-legge 1° dicembre 2025, n. 180, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 
2026, n. 8, «in caso di insufficienza delle risorse rica-
vate dalla predetta cessione, dell’obbligazione di resti-
tuzione risponde in via solidale la società cessionaria 
del compendio aziendale all’esito della procedura di 
cessione di cui al medesimo comma 1, fermo restando 
il diritto di insinuarsi al passivo della procedura»; 

 Considerato lo stato di avanzamento della procedura 
di negoziazione con l’aspirante aggiudicatario Flacks 
Group LLC, il quale ha formalmente dichiarato la di-
sponibilità, in applicazione del disposto di legge, ad 
assumere l’obbligazione di rimborso del prestito, ove 
il ricavato della vendita del compendio aziendale fosse 
insufficiente; 

 Considerato, altresì, che in data 20 marzo 2026 Jin-
dal Steel International ha presentato offerta per l’ac-
quisto dell’intero compendio, nell’ambito della quale 
ha parimenti dichiarato la propria disponibilità, in ap-
plicazione del disposto di legge, ad assumere l’obbli-
gazione di rimborso del prestito, ove il ricavato della 
vendita del compendio aziendale fosse insufficiente; 

 Rilevato che l’onere derivante dal predetto finanzia-
mento graverà sul capitolo 7400 «Finanziamenti statali 
a favore del gruppo Ilva in amministrazione straordina-
ria per far fronte alle indilazionabili esigenze finanzia-
rie», Missione 11, Programma 13, dello Stato di previ-
sione del Ministero delle imprese e del made in Italy 
per l’annualità 2026; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’economia e 
delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Concessione del finanziamento    

     1. Ai sensi di quanto indicato in premessa, è conces-
so, in favore della società ILVA S.p.a. in amministra-
zione straordinaria, il finanziamento a titolo oneroso 
previsto dall’art. 3  -bis   del decreto-legge 1° dicembre 
2025, n. 180 per la somma di euro 149 milioni. 

 2. Il finanziamento è restituito in prededuzione ri-
spetto ad ogni altra posizione debitoria della procedu-
ra, con priorità rispetto ad ogni altro credito, diverso 
da quelli di cui all’art. 2751  -bis  , numero 1), del codice 
civile, siano essi prededucibili o concorsuali, anche 
se assistiti da pegno, ipoteca o altra causa legittima 
di prelazione, in deroga all’art. 222 del decreto legi-
slativo 12 gennaio 2019, n. 14, che ha trasposto nel 
codice della crisi e dell’insolvenza le disposizioni con-
tenute nell’art. 111  -bis   regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267 (legge fallimentare) applicabili   ratione temporis   
all’amministrazione straordinaria della società ILVA 
S.p.a. 

 3. La società ILVA S.p.a. in amministrazione stra-
ordinaria può procedere direttamente all’utilizzo delle 
risorse ovvero trasferirle, su richiesta dell’organo com-
missariale, alla società Acciaierie d’Italia S.p.a. in am-
ministrazione straordinaria, per il loro utilizzo. 

 4. Ai sensi dell’art. 3  -bis  , comma 2, del decreto-leg-
ge 1° dicembre 2025, n. 180 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 gennaio 2026, n. 8, al finanzia-
mento a titolo oneroso di cui al comma 1 è applicato 
un tasso di interesse calcolato in conformità alla comu-
nicazione della commissione (2008/C 14/02), pari al 
tasso di riferimento, fissato al 2,19% per l’anno 2026, 
maggiorato di 400 punti base.   

  Art. 2.
      Modalità e criteri per l’erogazione

e il rimborso del finanziamento    

     1. Il finanziamento di cui all’art. 1, comma 1, del 
presente decreto è accreditato in un’unica soluzione 
sul conto corrente bancario comunicato da ILVA S.p.a. 
in amministrazione straordinaria al Ministero delle im-
prese e del made in Italy ai fini dell’erogazione. 

 2. L’amministrazione straordinaria della società ILVA 
S.p.a. provvede al rimborso del finanziamento di cui 
all’art. 1 del presente decreto, per capitale ed interessi ma-
turati, entro sei mesi dalla data di erogazione, a valere sul 
ricavato della cessione a terzi del complesso aziendale. 

 3. In caso di insufficienza delle somme ricavate dalla 
cessione, dell’obbligazione di restituzione risponde in via 
solidale la società cessionaria del compendio aziendale. 
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 4. Il finanziamento di cui al presente decreto è rim-
borsato nei termini e con le modalità di cui al comma 2 
dell’art. 1 e ai commi 2 e 3 del presente articolo, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato. Il rimbor-
so di cui al presente comma resta acquisito all’erario. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi del 
controllo. 

 Roma, 26 marzo 2026 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 308

  26A01967

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  27 marzo 2026 .

      Approvazione del III atto integrativo della «Convenzione 
per l’affidamento dei servizi di supporto al sistema di ge-
stione e controllo in favore delle amministrazioni titolari per 
la realizzazione del piano complementare al PNRR sisma 
2009-2016» sottoscritta in data 30 maggio 2023. Annualità 
2026.     (Ordinanza n. 126).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’eserci-
zio delle funzioni attribuite il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambi-
to della cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del 
medesimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 590, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2026-2028», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -decies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2026; 

 Visto l’art. 1, comma 570, della citata legge n. 199 del 
2025, con il quale, allo scopo di assicurare il prosegui-
mento e l’accelerazione del processo di ricostruzione, è 
stato prorogato fino al 31 dicembre 2026 il termine del-
la gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge n. 189 del 2016; stabilendo altresì che le 
previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50  -bis   del citato de-
creto-legge n. 189 del 2016, si applicano per l’anno 2026 
nel limite di spesa di 59 milioni di euro; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE,    Euratom   ) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti    «de minimis»    (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento GBER); 

 Visto l’art. 17 regolamento UE 2020/852 che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH,    «Do no signifi-
cant harm»   ), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Vista la decisione C (2022)1545    final    del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato adot-
tato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2022) 1890    final    del 23 marzo 2022, con la quale è sta-
to adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-
gressione della Russia contro l’Ucraina»; 




